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MODELLO IDEALE

La tecnica del modello ideale utilizza il potere dinamico e creativo delle immagini, particolarmente delle immagini visive. L’immaginazione creativa produce qualcosa che prima non esisteva, e tende a manifestare all’esterno quello che era stato visualizzato e immaginato. Più precisamente questo metodo mira a sostituire un modello umano superiore al posto di quelli preesistenti, e ad attuarlo. Dobbiamo renderci conto che ognuno di noi ha dentro di sé varie immagini di se stesso, o più esattamente della propria personalità. Tali immagini non soltanto sono diverse per natura e origine, ma sono spesso in conflitto fra loro. Perciò l’acquistar chiara consapevolezza di queste varie immagini è una necessaria preparazione alla psicosintesi.
Le applicazioni psicoterapiche della tecnica del modello ideale e quelle educative sono varie e molto importanti, ma esse possono essere dedotte, con le opportune modificazioni, dal metodo usato per l’autoformazione e psicosintesi individuale.

Le fasi quindi del modello ideale sono: idea, immagine, modello, desiderio, attività creativa, manifestazione.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

Riguardo ai modelli interni che possiamo scegliere, bisogna distinguere bene i modelli attuabili dalle immagini idealizzate (quello che uno vorrebbe essere e che crede di poter diventare) che sono fittizie e non attuabili. Sono proiezioni dei propri desideri, di ciò che in inglese è chiamato “wishful thinking”.

Invece i “modelli di sé”, attuabili (almeno in qualche misura) sono di grande aiuto, anzi si potrebbe dire necessari. Sono una spinta, un incentivo, indicano una direzione, rappresentano una meta per il processo di sviluppo, di crescita, di creazione, che costituisce la vera natura e lo scopo della vita. Essi sono di diversa specie. Innanzitutto vi è quello che si potrebbe chiamare il “modello ideale umano”, delle sue grandi possibilità, per mezzo dell’attuazione delle energie latenti nei livelli supercoscienti, nel Sé spirituale. Ma questo modello non deve restare generico, costituire una visione lontana, indefinita. In esso vanno distinti i vari stadi successivi che dovranno essere percorsi, per arrivare alla meta. Ogni stadio dello sviluppo psicospirituale deve essere conosciuto e pre-visto, per essere poi raggiunto, vissuto, e - al momento opportuno - sorpassato.

Perciò i modelli di noi stessi devono essere ben definiti, ma non rigidi; possono e devono cambiare e svilupparsi nel continuo fluire della vita. Si possono creare dei modelli particolari per ognuna delle qualità o funzioni che vogliamo sviluppare, e per ognuna delle nostre sub-personalità, per ognuna delle parti che dobbiamo rappresentare.
La meditazione può essere - ed è - creativa, perché è azione interna. La contrapposizione tra meditazione e azione, che talvolta vien fatta, è errata. Il dominio e l’uso delle energie psichiche e spirituali è azione, poiché richiede volontà, allenamento, l’uso di tecniche appropriate, e soprattutto perché è efficace, cioè produce effetti reali.

Noi possiamo usare la meditazione creativa con vari scopi. Il primo o più importante è l’auto-creazione. Mediante la meditazione possiamo modificare, trasformare, rigenerare la nostra personalità. Un modo efficace per farlo è l’esercizio del modello ideale.
In realtà noi usiamo di continuo, spontaneamente, direi inevitabilmente, il potere creativo del pensiero e delle altre forze psichiche; ma lo facciamo senza rendercene conto, in modo empirico, disordinato e perciò spesso poco costruttivo, o addirittura dannoso per noi stessi e per gli altri.
Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.
Si deve cercare la perfezione del Sé, non dell’Io.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930).
D’altra parte resta vero che l’ideale più alto di perfezione interiore sta nell’essere padroni del proprio potere di concentrazione, e non nell’esserne posseduti e dominati come nel casi che abbiamo citato.

Egli deve uniformare non solo la sua condotta esterna, ma tutta la sua vita interiore, i suoi pensieri e i suoi sentimenti, all’altissimo ideale di perfezione che ci è proposto. (Il problema del male)

[…] e insiste invece sulla meta gloriosa, sulla Perfezione, sulla Beatitudine che è retaggio dell’uomo, che esiste già in lui come potenzialità che urge per attuarsi. (La Volontà di Dio in me è salute)

I «modelli ideali» che possono venir formati sono assai vari, ma possiamo distinguerli in due gruppi principali. Un primo gruppo è formato da quelli che corrispondono ad un ideale di sviluppo armonico, di perfezione (Vollendung) [ = COMPLETAMENTO !!! n.d.t.] della personalità; verso questo tipo di formazione sono portati di preferenza gli introversi. (Psicologia dinamica e Psicosintesi)

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice: Primo: Individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)
Ascesa - Elevazione - Anagogia - Prodotte dalla ammirazione e dalla venerazione: Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, pp. 310...  Ciò spiega il potere dei “Modelli ideali” - ID 14855

Attrazione dall’alto. Fascino dell’“ideale”. Funzione della bellezza. Simboli anagogici.

Will. Aim, Goal. Anticipation of the ideal state, visualization of it, identification with it. “This gives the direction and the impetus to his inner urge”. Importante. Govinda, Foundat. Tib. Myst. 106

Centro regolatore e unificatore - Sua “attivazione” attraverso il rapporto col medico. Il medico rappresenta, è il simbolo vivido – Introiezione - Fiducia nel medico che si trasforma in fiducia in sé stesso. Sviluppare. Vedi Maeder p. 583 - V. Obbedienza al medico - ID 14769

Education - Most valuable method to be extensively and intensively used: Examples of Great Men. Their powerful evocative and moulding influence. (Ideal Models) - ID 19511

Chi vive “nelle nuvole”, è il pseudo-idealista, il quale non sta né in terra, né in cielo, al di sopra delle nuvole! - ID 14596

Han Ryner - “Veux-tu être mon maître?” - “J’en ai bien assez d’être le mien...” - “Les voyages de Ps.” p. 78

La potenza della energia “sintropica” - potenza della “visione”, dell’“immagine (“modello”) ideale”. Occorre tenere sempre presente, chiara, vivida la visione del “fine”, della Perfezione finale, della Meta gloriosa.

A. From the plan (outline) to the model (plastic) B. Necessity of the model. C. Efficacity: 1 2 3 4 - Two kinds of models: Inner Outer - Respective advantages and disadvantages. First: the Outer Model - It is spontaneous - Quote Steiner - Include Lesson - Second The Inner Model a. Static b. Dynamic - ID 14836

Psicologia dei seguaci fanatici, della devozione cieca. Interessante. Vedi Jung, Beziehungen p. 86 ...  Esempio di pseudo-sintesi con centro al di fuori di sé.

Psicosintesi - Importanza e necessità di elementi “esterni”. Non siamo isolati, ma in continuo vitale scambio psichico e spirituale con gli altri. Quindi continuamente elementi altrui entrano in noi, nel nostro “gioco di forze” e possono disturbare o favorire la sintesi. Nella pratica della psicosintesi tener debito conto di questi elementi e influssi: 1) Sapiente, consapevole immissione di elementi e influssi, fecondazioni psichiche e spirituali. (Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 33-34). Tali influssi però devono corrispondere ad elementi già esistenti... 2) Il “Centro” stesso può esser proiettato o personificato “fuori” di noi (Vedi ... ) - ID 14759

Modello - Funzione esercitata è [ma solo per gli estro-versi etero-centrici] più reale che sé stesso.  K, Med. Sud-Amer. p. 329

Il centro unificatore in alcuni è fuori di loro. Importante, sviluppare. Estravertiti - è un essere amato, una “causa”, un “capo”, un’“idea” che li unifica e rende creativi - se quella cade, divengono sterili o si ammalano Vedi Menschen als Sinnbilder p. 111 e 113 - ID 14761

Il “centro unificatore”.  L’io intermedio e l’Io superiore. - Gradi e tipi della psicosintesi. Come si realizza l’Io. Gli estrovertiti lo proiettano al di fuori. Illusione da rispettare. Il “di fuori” li condurrà alla fine al di dentro. Ricerca inconscia del Sé all’esterno. I mistici devozionali lo cercano e lo sentono al di sopra, ma fuori di sé. Utilità/compito del medico o dell’educatore, della guida. - ID 14757

A taluni tipi mentali - visione chiara, modello definito. Altri tipi intuitivi o ispirazionali - invece: aspirazione ma non vedono non importa - affidar all’opera creativa dell’Io superiore e intanto concentrazione sui compiti preparatori. - ID 14810

I. Piano generale - (Vedi capitoli successivi) II. Piano individuale a) Modello ideale “pattern” b) Stadi successivi, “tappe” per attuarlo c) Mezzi, metodi da usare.
Ideal Model – I. Perfect (ultimate goal) – II. Temporary and variable. Representing each next step successively. (Cfr. Purpose and Plan)

“Modello ideale” - È sempre “relativo” - è uno stadio. Non identificarsi completamente con esso - narcisismo! V. Keyserling, De la pensée, 253-254 importante

Psicosintesi - Pericoli di far metodo troppo preciso, modelli ideali costruiti coscientemente. La soluzione, la sintesi assume aspetti inattesi, imprevisti. import. - Vedi Jung, Introduzione a Geheimnis ..., p. 23 - ID 14814

Ideal Model Pattern (middle range view) - End from beginning vividly but not concretely. Mystery. Magnet. Beauty of unfolding Glory - ID 8056

Modelli ideali - per gli “idoli” è meglio chiamarli “modelli idealizzati” [Horney] o Leitbilder = “Immagini guida” - ID 14832

Technique - Models - Call this technique simply Models. This eliminate the connotation of “ideal” - but also not “dynamic” model because it can be static. Also it is well to use the plural. (Look “model” in Webster) - ID 14835

Modello Ideale - Sua relatività. È un mezzo temporaneo. L’Essere trascende ogni immagine, è “senza forma”. Vedi Keyserling, De la pensée, 254 - ID 14860

Modello Ideale - Valore e limitazioni delle “immagini” - Loro necessità fino a un certo punto (molto alto). Pericolo dell’identificarsi con la propria immagine (Narciso!) di “innamorarsene”! Vedi Keyserling, De la Pensée... 233-234 - ID 14867

La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente - non resta fermo, statico ... Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale ... V. Maeder, pag. 582

Il centro unificatore anche quando è “dentro” deve dapprima alla personalità ordinaria apparire fuori di lei cioè sopra di lei, un elemento nuovo. - ID 14760

Psicosintesi - Scoperta del proprio centro speciale, della propria vocazione spirituale, della speciale sintesi creativa. Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 111 - ID 14767

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

L’espressione “modelli ideali” non è stata ben interpretata - è stata presa per lo più solo come modelli esterni - persone concrete - invece può esser presa nel senso di ideale di perfezione creato da noi stessi. Solo F.1 lo ha preso così e ha dato un’interessante e personale descrizione della donna e dell’uomo quali dovrebbero essere secondo lei: “Un modello ideale su cui conformare la propria personalità finirebbe prima o dopo col distruggerla... non mi è mai venuto in mente di cercarmi uno di questi modelli” (M.1) - ID 14862

Metodo del “modello ideale” (?) Agire “come se” - ID 2308 ??
Psychosynthesis - Psychodynamics - Techn. - Utilizzazione delle energie. Utilizzare l’enorme somma di energie emotive non usate. Dirigerle. 1. Dar ad esse uno scopo, una meta. Evocare e proporre Immagini che le attiri, le renda creative (un Ideale) e 2. Indicare metodi, tecniche, programmi d’azione per i vari stadi dell’attuazione.

Will and Imagination - Imagination is needed in “seeing” the goals and aims. “Imagination is the home of intentionality”. R. May, Love and Will. “Psychology Today”, p. 57

The ideal proposed by K. (p. 241...) is too high, is only for the few and therefore socially impractical. One must propose ideals attainable by the average man and woman. Not to do that is cruel and doomed to failure. We must think now of the masses and lead them up step by step. Chapter of the book - Essay in Italian - For the superior man, for the inwardly free man, the problem of social freedom does not exist as long as there are the fundamental liberties of speach, printing and moving, and even these are not essential for his own Being. He can choose to be creative either as a leader or in any other field of activity, or in a purely “radiatory way”. - ID 16276
Il piano d’azione (“programma interiore) - La “costruzione” in Dio.

Il vero “piano di vita”, quello dell’Anima...

Psicosintesi - Pratica - Piano della ricostruzione, della sintesi. È la prima cosa da considerare - deve essere in armonia col volere profondo dell’individuo (col suo dharma). - Un buon aiuto per scoprirlo è lo studio dei sogni. -  Vedi Moore - Dynamic psychology p. 273

Psicosintesi - Liberarsi dalle illusioni dal “glamour” dai fantasmi, dalle irrealtà, dai problemi mal posti o artificiali, dalle “false designazioni”. Questo elimina già molte disarmonie e conflitti non necessari. Poi risolvere i conflitti reali (relativamente esistenti momentaneamente).

Skills and Vocation - They often coincide, but not always (Demosthenes!). The first point: right balance between all-rounded development and necessary limitation and choices. Now the emphasis is on excessive specialization and identification with the role.
Spiritual psychosynthesis. Adesione al “destino” come mezzo di psicosintesi: Keyserling, Buch pers. Leben, 250-252
The Self - The call of the Self - “Vocation”. “Who has vocation hears the voice of the inner man; he is called”. C.G. Jung, The Development of Personality, in The Self, p. 151. “The inner voice is the voice of a fuller life, of a wider, more comprehensive consciousness”. id. p. 156

Psicosintesi - Ethos - Vedi Rudhyar, Seed-Ideas n. 3 (in Art as release of Power), pp. 10-11 importante. Sviluppare molto il concetto di ethos nei libri. Collegarlo col volere, proposito cosciente. È, in un certo senso, sinonimo di dharma, di “will to destiny”.

Creation - Two meanings: 1. Building according to an already existing pattern. Objectify. “Materialise”. On various levels, mental, etc. 2. True creativity - new patterns - new combinations - ID 11663

Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master: see In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop).
La ricerca dell’ideale - Vari tipi di ideali: Ideali concreti - Ideali “ideali”; infiniti. ID 14809

“Modelli” ideali - “Immagini - modelli” - Loro valore - Keyserling, Médit. Sud-Amer. p. 343 e segg. Corrisponde alla creazione delle “forme-pensiero” - ID 14815

Usare con i malati il più possibile i vari esercizi e allenamenti esposti da me in Modern Yoga, culminando con l’esercizio di immaginare se stessi guariti (“Modello ideale”).

Ideal Model - Quote the “ideal image” of the Free Man by Keyserling, From Suffering 253-254 - ID 16467

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’Anima deve apprendere: lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray,  hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

In ognuno di noi l’autore è, o dovrebbe essere, il Sé spirituale, il quale sceglie il tema, il compito, o meglio i compiti della vita individuale, le parti che la personalità deve “impersonare”. Si noti che generalmente ciò avviene senza chiara consapevolezza dell’Io, poiché il Sé spirituale opera dal livello supercosciente.

Vorremmo sapere tutto il “programma”, mentre basta sapere il prossimo passo. Ciò è detto assai bene dal Card. Newmann: “Lead kindly light … One step enough for me”.

Quindi questo modello ideale deve essere realistico, nel senso di costituire il prossimo passo verso la propria psicosintesi. Quindi non deve essere un modello generico di perfezione, ma un modello di miglioramento di una data funzione carente in noi. Quindi questo rientra pienamente nei limiti delle possibilità. (Esercizio del modello ideale)

Due compiti vitali: 1) esprimere ciò che è la nota caratteristica ed il maggior potere proprio: attuare la propria vocazione, “dare” ciò di cui si è ricchi - 2) sviluppare gli elementi deboli, deficienti, imparare una lezione (la più difficile) - In alcune incarnazioni prevale nettamente una delle due funzioni. In altre entrambe si alternano, si intrecciano, si associano variamente.
There is finally the model of that which we can become. This represents the goal of the technique.
Certo il modello ideale che non si forma spontaneamente e che si cerca di raggiungere è una delle tecniche della psicosintesi, però non deve essere rigido; la vita fluisce, nuove esperienze e nuove situazioni sorgono, allora anche il modello deve adattarsi, non diciamo conformarsi, una parolaccia, ma adattarsi, o venire adattato alla nuova situazione. Vediamo sempre che la vita è fluida, è un processo creativo, nulla è statico e quindi tutto deve fluire e conformarsi ad essa. Questo è il grande principio taoista di essere in armonia col flusso della vita. (Dibattito del 9 marzo 1974)
Se abbiamo un modello ideale di noi stessi troppo elevato e irrealistico, è naturale che non riusciamo a realizzarlo, e questo porta come reazione alla depressione, oppure all’autoaccusa e al senso di colpa. Dobbiamo sempre ricordarci che ci troviamo in un universo imperfetto, che la perfezione si ottiene in modo solo molto, molto graduale, e che l’ideale deve essere visto come un punto d’arrivo, e non può essere realizzato bell’e pronto sui due piedi. (Annebbiamento dell’idealismo)

I rapporti fra questi due elementi [individualità e personalità] possono essere vari e complessi. Sono armonici quando la nota individuale trova elementi personali di natura plastica nei quali possa esprimersi facilmente: si hanno allora le persone con tendenze decise, vocazioni nette, i caratteri “tutti di un pezzo”, con certe qualità assai sviluppate, ma con deficienze non meno pronunciate. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Inoltre la psicologia individuale può aiutare efficacemente ad eliminare due opposti tipi di errore che si sogliono commettere frequentemente nel prendere decisioni vitali. Esse riguardano i due opposti tipi di compiti psicagogici e spirituali che abbiamo da svolgere nella vita: 
1. Quello di manifestare, di esprimere la nostra nota individuale, di adempiere con tenacia e fervore il compito, la missione assegnataci.

2. Quello di sviluppare gli elementi a noi deficienti, di correggerci nei nostri difetti, di frenare gli eccessi. Insomma di “costruirci”, di armonizzarci, di trarre dal rude blocco, dalla congerie di elementi psichici, la bella statua dell’essere umano completo (psicosintesi).

Di fronte a questi compiti vitali si sogliono commettere due generi opposti di errori. Non di rado non sappiamo riconoscere qual è la nostra “nota” individuale nell’insieme delle nostre attitudini personali; oppure subiamo passivamente circostanze contrarie senza osare o volere affermare il nostro vero essere. In altri casi siamo ciechi o illusi di fronte alle nostre manchevolezze, non ne riconosciamo la portata o la gravità, e quindi non cerchiamo di colmarle. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Non è il centro inferiore che costruisce la personalità, e il modello ideale non è un modello esterno, ma è un modello ispirato intuitivamente dal Sé. Quando parlo di un modello ideale, questo non è il modello costruito artificialmente dal sé inferiore, o suggerito dall’esterno. È un modello interno, e inoltre ogni modello è solo provvisorio, solo temporaneo; così man mano che lo raggiungiamo, si allontana sempre di più. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Ogni sviluppo viene dal di dentro. Gli aiuti esterni – persone, letture – non fanno che suscitare, risvegliare ciò che c’è già, che è latente. Ma hanno il grande inconveniente che uno si abitua a cercare all’esterno tali aiuti, a crederli indispensabili e allora diventano ostacoli. Andare quanto più è possibile direttamente alla fonte. Usare ogni aiuto, ma accorgersi sempre che esso non fa che risvegliare ciò che è in noi. (Guidare alla vita interiore)

La tecnica di cui ho parlato è completamente diversa. È quella di trovare i propri ruoli, di recitare la propria commedia, non imitare quella degli altri. Di richiamarsi sempre all’autenticità, alla verità interna, di recitare e assecondare, di esprimere una realtà interna. Quindi è proprio il contrario dell’assumere, dell’esprimere un personaggio che talvolta non corrisponde affatto. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
Sarebbero i genitori, gli educatori e tutti quelli che si occupano dei giovani, che dovrebbero favorire in tutti i modi la presentazione di buoni modelli. Purtroppo è inutile parlare di cattivi modelli, bisogna sostituirli con quelli buoni. Anche questa della sostituzione è una delle tecniche principali della psicosintesi, quindi da proporre in tutti i modi, mettere in contatto con questi modelli superiori. Questi modelli agiscono da sé, questo dovrebbe essere il compito principale dell’educazione. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Ideal Model – Endeavour to recognize the “Model”, the pattern already existing on the spiritual level – the Soul – and then conform to it.
Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio “Modello Ideale”. Nella lezione su questo tema ho parlato soprattutto del Modello Ideale personale e dei modi di attuarlo nella vita esterna e nei rapporti con gli altri, l’azione nel mondo. (vedi lezione ?). Ora completerò la trattazione parlando del Modello Ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno, nei suoi due stadi di psicosintesi personale e di psicosintesi spirituale. In senso generale si può così formulare: Sviluppo equilibrato di tutte le facoltà e funzioni psichiche e spirituali. Loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un “tutto”, in una sintesi cosciente, dinamica e creativa. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
In tutto questo dobbiamo applicare le norme generali della pianificazione: 1. Chiara e stabile visione della meta. 2. Accertare e mantenere la giusta direzione. 3. Gradualità dell’attuazione e tempestività dell’azione. Per questo occorre tener sempre conto della fase di elaborazione e di gestazione da lasciar avvenire senza interferire, lasciar il tempo necessario ... e intanto fare altro. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Vediamo ora quali siano i rapporti fra questo modello ideale interno con quello esterno, più precisamente fra il piano di vita interno e quello esterno. Sono rapporti di interazione e di integrazione. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
Se abbiamo un “modello ideale” di noi stessi troppo elevato e irrealistico, non riusciamo a raggiungerlo, e il prezzo di questo insuccesso è di solito una reazione di depressione provocata dall’auto-accusa e da un senso di colpa. Dobbiamo sempre ricordarci che noi abitiamo in un universo imperfetto e che possiamo lavorare solo molto gradualmente verso una perfezione finale, che per il momento è irraggiungibile. Questa può servirci da prospettiva a lungo termine, come ideale intravisto in cima alla montagna da scalare. Possiamo però integrarla con prospettive intermedie e a breve termine, pianificando l’ascesa e decidendo sul percorso immediato da compiere. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

E cioè che non è affatto facile trovare i propri veri canali di espressione, e che anche qui il metodo per tentativi ed errori è spesso necessario. Per una dubbia consolazione, posso dire che molti grandi personaggi hanno trovato la loro vera via interiore e la loro missione esterna relativamente tardi nella loro vita, non tardi nella vecchiaia, ma nella loro maturità. Se leggete le biografie lo vedete chiaramente, è successo a Tagore, è successo a Goethe, e nel campo dell’esoterismo è successo alla Blavatsky e ad Alice Bailey. Solo nella mezz’età hanno individuato il loro vero campo d’azione, e allora sono andati a tutta velocità. 

Le ragioni sono diverse, ma ce ne sono due principali: una è che spesso nella prima parte dell’incarnazione si deve consumare del karma, risolvere cose del passato che impedirebbero l’adempimento del proprio pieno servizio e missione; e l’altra è che le diverse esperienze e le preziose lezioni date dagli errori sono necessarie per coloro che adempiono a una missione sociale o spirituale, al fine di poter cioè comprendere quelli che si trovano ad affrontare le esperienze che essi stessi hanno avuto nella prima parte della loro vita. 

Suggerirei quindi ai giovani di accettare questa fase e di non essere mai impazienti di scoprire la loro vera missione. Anche il periodo di ricerca, di tentativi ed errori, di esperienza può essere affascinante, interessante e qualche volta anche gioioso, se non si è sempre smaniosi, sempre tesi. Tutte le esperienze sono preziose. Si matura veramente, il processo di maturazione richiede il sole e la pioggia, l’umidità e l’aridità, il vento, il freddo e il caldo – tutti simboli facili da tradurre. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Ora, molto si è detto sul modello o schema interiore che uno ha, o può crearsi di sé. Lo si può chiamare il “modello ideale”. Accettando la Legge di Crescita ed Evoluzione, partendo da quello che siamo nella nostra personalità attuale, possiamo visualizzare quello che possiamo diventare grazie a questa crescita, e attraverso la realizzazione delle potenzialità innate del Sé superiore e spirituale. Questo Sé sta venendo riconosciuto dagli psicologi più avanzati, e “il Sé” è semplicemente il nome scientifico dell’Anima. (Il Proposito e il Piano)
Usando un linguaggio psicologico, la psicosintesi del pianeta è ben lontana dall’essere realizzata, e questo spiega molto di quanto sta avvenendo. Questo non dovrebbe scioccarci, il fatto di riconoscerlo non è una mancanza di riverenza. Noi ci troviamo in un universo in evoluzione, e ciò significa che è sulla strada per la sua perfezione, il che a sua volta significa che attualmente è imperfetto. (Saggezza)

Però si può dire che avere immagini e modelli è inevitabile, e quindi si tratta di sceglierli bene, e soprattutto di passare dal modello statico al modello dinamico. Da un punto di vista psicologico, noi viviamo in un mondo di fantasmi - per dirla un po’ brutalmente - viviamo in un mondo di immagini, e non solo immagini e modelli fissi, rigidi e statici; bisogna appunto rendersi conto che questi sono anche plastici e mutevoli, che cambiano con il fluire della vita. Il modello come tale è inevitabile, direi assolutamente ineludibile: ad esempio, nella tecnica e nell’industria elaborano in continuazione i modelli di nuove macchine, di qualunque cosa, l’architetto disegna o fa un plastico dell’edificio da costruire, ecc. Quindi il modello è uno stadio necessario e normale della creatività. (Esercizio del Modello Ideale – dibattito)
Aspirazione, travaglio fecondo. Prendersi in mano. Collaborare con le energie inconsce. Ma attenti a formarsi un ideale vero e adeguato, corrispondente alla nostra reale linea di sviluppo. In buona fede e buona volontà, si possono formulare ideali inattuabili e inadatti. Più che formularlo noi, riceverlo dall’Io reale, superiore. Vedremo come. Compito vasto e bello di autocoscienza e di autorealizzazione. (I conflitti endopsichici)
La seconda constatazione - conseguenza ed estensione della prima - è che, se ben si osserva, tutte le azioni umane e le modificazioni della realtà esterna che ne risultano, sono effetti di cause, di moventi di natura psicologica. […] Tutto ciò si può formulare nella legge generale che ogni creazione procede dall’interno all’esterno, dall’invisibile al visibile, dall’idea, dal sentimento e dall’immagine alla forma materiale. Se così è, il problema di come agire rettamente ed efficacemente si sposta e si approfondisce; occorre infatti risalire alle fonti, ai veri moventi delle azioni esterne; e per farlo occorre conoscere e dominare il mondo delle realtà e delle energie psicospirituali. (Introduzione agli Yoga Sutra)
La tecnica psicosintetica più adatta ed efficace che possono usare coloro che ispirano e guidano una nazione è quella del modello ideale. Consiste nel proiettare la visione e nel creare l’immagine di quello che la nazione può divenire attuando le sue migliori possibilità, di quello che essa può dare all’Umanità. Questo «modello», o immagine, deve essere definito, vivido e suscitatore; poi devono venire indicate le altre tecniche idonee ad attuarne la manifestazione. (La psicosintesi delle nazioni e dell’Umanità)

Evocazione interna di un “modello ideale”. Questo può essere di due specie: a) Immaginare noi stessi giunti alla psicosintesi più piena e perfetta che sappiamo concepire. Anche qui si incomincia mettendosi in uno stato di riposo fisico e di calma mentale ed emotiva, ma poi si usa attivamente l’immaginazione. Si cerca di “vedersi” nel modo più vivo e concreto possibile, così come vorremmo essere. Dobbiamo immaginare in modo netto la nuova espressione della nostra fisionomia, il nostro modo di camminare, di comportarci, di parlare; i nuovi sentimenti e i nuovi pensieri risvegliati in noi, la nuova volontà che ci anima, la bellezza della nostra anima armoniosa e unificata. Ogni volta che riusciamo a fare questo anche per pochi istanti, un cambiamento reale è avvenuto in noi, ci siamo avvicinati di qualche passo alla meta, e le ulteriori ripetizioni dell’esercizio interno divengono via via più facili. 

“L’energia segue il pensiero” - il pensiero è creativo. Si noti bene che con ciò non si tratta di illudersi, di “immaginarsi” di essere già quello a cui aspiriamo; anzi, quanto più netto è il modello ideale da noi foggiato, tanto più chiaro ci apparirà il divario fra esso e ciò che siamo ora. Inoltre l’esercizio va completato col tentare risolutamente di esprimere nella vita, almeno in qualche misura, le doti e le virtù superiori evocate con l’immaginazione. Alla fine dell’esercizio interiore cerchiamo di far subito qualcosa in modo diverso dal solito, di mantenere in noi, per così dire, un eco e un profumo di ciò che abbiamo provato di bello e di alto. (La psicosintesi spirituale)

L’Io cosciente, il centro della coscienza, ha la funzione di attuare il piano di vita che gli si rivela via via, per ispirazione superiore, per spinta interna, oppure per lo svolgersi delle circostanze della vita; esso è il regista. Il successo della rappresentazione dipende in massima parte da lui: dal suo riconoscimento e dalla sua comprensione della trama della commedia; dalla sua accettazione di essa; dal suo impegno e dalla sua abilità nell’istruire gli attori. Questi chi sono? Sono le varie subpersonalità esistenti in noi. (La vita come gioco e come rappresentazione)

L’esercizio del modello ideale è semplice. Questo non vuol dire che sia facile. Si tratta di immaginare vividamente sé stessi quali si vorrebbe essere. Ma qui c’è una riserva importante. Questo modello ideale deve essere realistico, e cioè attuabile. Non deve essere cioè un modello idealizzato, cioè immaginarsi di essere l’opposto di quello che si è. Questo non è possibile. Ma si può immaginare di essere un poco, o molto meglio di quello che si è in manifestazione. Perciò si tratta di formulare un modello attuabile, ma che rappresenti un gradino superiore rispetto allo stato attuale. E allora si tratta di vedere se stessi, come davanti allo specchio, con la fisionomia, con l’atteggiamento fisico corrispondente agli stati d’animo superiori che desideriamo sviluppare in noi. Credo che sia chiaro. Questa è soltanto una parte dell’esercizio, che si potrebbe chiamare il modello statico. Si osserva vividamente - e il più a lungo possibile - questa immagine, anche fisica, ideale, di sé. La seconda parte, e più efficace, è il modello dinamico. Cioè immaginare noi stessi che agiamo in varie circostanze nel modo in cui si vorrebbe farlo. Immaginare per esempio dei colloqui, immaginare… situazioni o pericolose o imbarazzanti, e vedersi agire, parlare e comportarsi nel modo desiderato e desiderabile. Questo si può applicare ad una situazione d’attualità per i giovani, cioè all’esame; e per tutti, ad esempio per chi deve affrontare un pubblico, per un concorso, per un concerto, ecc. Immaginare di presentarsi ad esempio all’esame calmi, sereni e sorridenti, di sedersi davanti ai professori, di parlare loro anche con un benevolo compatimento, pensando a quanto si devono annoiare a recitare questo stupido gioco degli esami. Questo già crea un’atmosfera distesa, un sorriso dello studente può far sorridere il professore, o indurlo ad essere meno arcigno. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)

Aristotele ha parlato di entelechia, altri hanno parlato di modello, ma come? Evidentemente c’è qualcosa, forse uno stato di realtà preesistente che condiziona le varie fasi di sviluppo dal seme all’albero. In fondo c’è un modello ideale, ed è interessante che prendendo invece il germe - l’embrione biologico degli esseri animali, o anche quello dell’uomo - si vede che in questa sua evoluzione l’organismo che cresce assume temporaneamente le successive forme dei vari stadi evolutivi precedenti: nel feto ad esempio si ha l’accenno delle branchie, e così via. È come se ci fosse proprio un modello intorno al quale si modella, si plasma e si forma l’organismo in divenire. Insomma un’intelligenza immanente e meravigliosa, cioè l’esatto opposto dell’entropia. Qui si ha l’organizzarsi, il potenziarsi delle energie per una sintesi superiore. (Simboli del supernormale II)

Il segreto della Pace risiede nel cercare, riconoscere e seguire il Volere del proprio Sé. Egli solo sa ciò che dobbiamo fare in questo tratto di vita qui: noi personalmente brancoliamo nel buio. Egli sa, guida e dirige. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Una parte del processo di autorealizzazione consiste nello svelamento e scioglimento della colpa esistenziale che tutti noi ci portiamo in una certa misura. Questo libera l’energia che è stata bloccata nel reprimere o sotterrare i nostri sentimenti di colpa, e sprecata nell’autopunizione di noi stessi. Questa energia diviene così disponibile per lo sviluppo delle nostre potenzialità più elevate. Solo quando impariamo ad ascoltare la voce interiore della verità, o saggezza o coscienza dentro di noi, allora il nostro specifico piano di vita può rivelarsi, e il nostro vero cammino mostrarcisi. Solo allora noi siamo in armonia – e non in opposizione – con le forze creative della vita. Solo allora possiamo imparare la verità dell’insegnamento biblico secondo cui ciò che è fatto per amore di Dio ci viene restituito mille volte. (Come realizzare il meglio dentro di noi)
